
SICUREZZA DEL LAVORO NEI CANTIERI EDILI: 
RUOLI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE LAVORI  

ED DEL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
 

I subappalti: quali doveri per il Direttore dei Lavori e quali per il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione. 

 
 
Negli incontri e convegni precedenti in merito alle responsabilità penali e civili  del 

Direttore dei Lavori e del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ci si è 

soffermati all’obbligo di: 

 verifica della conformità dell’opera al provvedimento concessorio ed alle 

modalità esecutive (da parte del DL); 

 verifica di applicazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento e organizzazione 

della cooperazione e coordinamento (da parte del CSE). 

 

Ad oggi si rileva un utilizzo esasperato di maestranze in subappalto per l’esecuzione 

delle opere sia private che pubbliche, peraltro in difformità alle varie normative 

vigenti in materia di subappalti (L.55/90 – Legge Quadro 109/94 - Legge Bersani). 

 

Tale situazione comporta fenomeni di subappalto di mano d’opera, vietati dal Codice 

Civile, e l’utilizzo di maestranze non informate/formate in merito alle problematiche 

derivanti dall’attività edile; inoltre sempre più spesso vengono utilizzati lavoratori 

autonomi allo scopo di evitare le assunzioni dirette che comportano versamenti 

contributivi ed un aggravio di costi. 

 

Purtroppo, si sottolinea che l’aumento esagerato dell’utilizzo di lavoratori autonomi 

risulta determinato dall’eccessiva leggerezza con la quale “chiunque” può accedere al 

settore edile; al contrario di altre attività che richiedono requisiti professionali. 

 



Tale situazione si complica ulteriormente con la crescita di lavoratori autonomi di 

origine extra-comunitaria, i quali oltre ad avere cognizioni in materia di sicurezza 

notevolmente diverse, operano c/o i cantieri senza aver acquisito la dovuta e 

necessaria informazione e formazione in merito ai rischi. 

 

Inoltre,  spesso la mancanza della presenza di un reale “Capo cantiere”, comporta  

inevitabilmente una situazione gestionale caotica delle maestranze con conseguenze 

negative nell’organizzazione generale dell’attività operativa del cantiere e 

nell’applicazione delle procedure di sicurezza e prevenzione individuate nel PSC e nei 

POS. 

Durante le verifiche che si effettuano c/o i Cantieri si riscontrano spesso le seguenti 

difformità: 

Mancanza di contratto di subappalto; 

Mancanza di richiesta alla Committenza di atto autorizzativo al subappalto; 

Mancanza di documentazione, di avvenuta informazione/formazione in merito ai rischi; 

Mancanza di certificazione in merito alla regolarità contributiva; 

Effettivo rapporto di dipendenza operativa dalla Impresa Principale mascherato come 

regolare subappalto; 

Mancato controllo da parte di un responsabile dell’Impresa Principale (Capo Cantiere) 

delle persone presenti in cantiere;  

 

Sottolineando, comunque, l’impegno profuso sia dal DL che dal CSE allo scopo di 

verificare situazioni anomale di rapporto in subappalto per le quali intervengono in 

modo quasi personale, chiediamo delucidazioni ed approfondimenti in merito alle reali 

responsabilità del Direttore dei Lavori e del Coordinatore alla sicurezza in fase di 

esecuzione a tutela della propria professionalità. 


